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I
l futuro del turismo valdo-
stano è nella tecnologia:
«Un’unica piattaforma e

un unico mezzo di vendita». E’
stata Chantal Bernini, il diret-
tore dell’Ufficio regionale del
Turismo a illustrare il proget-
to alla commissione Sviluppo
economico e culturale del Con-
siglio comunale di Aosta. «E’
un sistema di facile uso per
l’utente e per l’albergatore,
che in soli cinque clic riesce a
inserire la sua offerta. A di-
cembre lo presenteremo al-
l’Adava, per vedere cosa ne
pensa. Lo scopo è non avere
solo un mezzo di prenotazione
alberghiera ma una piattafor-
ma più ampia che permetta al
turista che vuole venire in Val-
le d’Aosta di fare tutto su un
solo sito: prenotare l’albergo,
ma anche l’eventuale biglietto
per un museo o per il Forte di
Bard, per le Terme o un con-
certo».

L’obiettivo è fare sistema,
in modo da presentare una

Valle sempre più compatta
sul mercato. Impresa non faci-
le, ma i segnali sono incorag-
gianti. «Quest’estate - dice
Bernini - abbiamo organizzato
delle gite alla scoperta di Ao-
sta e le abbiamo messe in ven-
dita negli uffici di tutto il terri-
torio regionale. La grande do-
manda era: Cervinia o Cour-
mayeur riusciranno a vendere
Aosta? E sì, ci si riesce. In tut-
to abbiamo avuto 1000 parte-
cipanti, di questi la metà arri-
vava da uffici del Capoluogo,
l’altra metà da quelli del terri-
torio». L’ufficio guidato da
Bernini è anche organizzatore
di eventi. «Per il momento ab-
biamo fatto poco, c’è stato po-
co tempo e pochi soldi. Ma ab-
biamo comunque messo in pie-
di attività come Fiabe nel bo-
sco o Laghi in festa». Nel 2011
si proseguirà con le gite alla
scoperta delle bellezze della
Valle e si aggiungerà un pro-
getto che coinvolge i rifugi.

Nel 2010 il bilancio era di
3,7 milioni di euro, «con costi
fissi altissimi, che si aggirano
sui tre milioni. Resta poco. Ab-
biamo 20 uffici e 54 dipenden-
ti; la gestione non è facile».

Per risparmiare la razionalizza-
zione è fondamentale. «Il che
vuol dire anche fare scelte non
facili. Penso all’ex Aiat del
Grand Paradis, a Villeneuve: in
quell’ufficio lavoravano quattro
persone, ma c’era una media di
due visite al mese, per un massi-
mo di 2000 visite all’anno. E’
chiaro che un ufficio così non ha

senso, ora abbiamo portato il
personale a un impiegato, men-
tre nell’ufficio di Aosta siamo
passati da quattro a 15». Il nuo-
vo finanziamento all’Ufficio de-
ve ancora essere approvato ma
Chantal Bernini parla di «quat-
tro milioni tondi». Altro punto
su cui lavorare è la formazione:
«Il personale che mi sono trova-

ta è in gran parte amministrati-
vo. A noi servono persone che
sappiano le lingue e nei prossimi
concorsi lo chiederemo». Oltre
le lingue, la conoscenza del terri-
torio: «Il vero dramma è che
spesso anche i nostri dipendenti
non conoscono il territorio. Per
questo abbiamo investito molto
sulla formazione».

Un piano di sviluppo turistico
per dare nuovo slancio ad
Ayas. Lo ha approvato il Con-
siglio comunale, sottolinean-
do che la sua realizzazione di-
penderà da più attori: «Dalla
volontà comunale attraverso
la stesura e l’attuazione del
Piano regolatore, dai contri-
buti regionali, dalla collabora-
zione con la Monterosa Spa,
dalla qualità dell’offerta degli

imprenditori locali, dall’utiliz-
zo più razionale delle seconde
case da parte dei turisti». Ha
detto il sindaco Giorgio Muna-
ri: «Su un totale di 5300 unità
abitative, solo 900 apparten-
gono a residenti, con una per-
centuale di seconde case del
67%, usate 20 giorni l’anno.
Questo comporta grossi pro-
blemi legati ai servizi e una
bassa redditività dei commer-
ci». Anche se le presenze turi-
stiche hanno alti e bassi. «La
situazione invernale non pre-
senta grossi problemi, men-
tre l’estate è in declino - ha ag-
giunto il sindaco -. La diminu-
zione dei periodi di permanen-
za e degli arrivi fa crollare nel
mese di agosto la permanen-

za dal 73 al 47 per cento. Il me-
se di febbraio è quello con le
maggiori presenze».

Alla base del Piano c’è la
salvaguardia dell’ambiente e
l’aumento dei servizi. «Il non
consentire più nessun tipo di
costruzione, con l’esclusione
degli alberghi, - ha continuato
il sindaco - dovrebbe portare
ad un aumento del recupero
del patrimonio esistente, e
con esso un miglioramento
della qualità dell’edilizia nei
centri storici». La concentra-
zione delle attività commer-
ciali a Champoluc e Antagnod
ha imposto una riflessione sui
flussi di persone che dalle fra-
zioni più piccole si riversano
nei due centri. «Soprattutto

per quanto riguarda Champo-
luc, è necessario individuare
una zona a traffico limitato -
ha detto il sindaco -. E’ sem-
pre più importante, oltre ad
offrire la natura e i servizi,
avere un villaggio vivibile e di
qualità. La testata della valle,
invece, va valorizzata per
l’escursionismo estivo». Per
raggiungere gli obiettivi del
Piano, sono state individuate
alcune iniziative. «Occorre di-
minuire gli incolti che creano
degrado, favorendo gli incen-
di e le valanghe - ha continua-
to il sindaco -. In collaborazio-
ne con l’Università di Torino,
si chiuderà un progetto che
fra due estati consentirà alle
pecore di pascolare sui terre-

ni incolti, senza far correre il
rischio di usocapione ai pro-
prietari e senza obbligo di af-
fitto per il Comune. Stiamo
inoltre lavorando con la Re-
gione per riuscire a creare un
parco regionale, essendo già
presenti sul nostro territorio
tre aree di salvaguardia della
flora e della fauna».

Ha concluso il sindaco di
Ayas: «Continueremo nel pro-
getto di valorizzazione dei
prodotti a chilometri zero,
per portare nei menù di tutti
i ristoranti e gli alberghi i pro-
dotti agricoli del territorio.
Intendiamo inoltre potenzia-
re i trasporti urbani. Tre an-
ni fa è stata intrapresa in ac-
cordo con la Regione una spe-
rimentazione per un servizio
di navette circolare. Nel pri-
mo anno sono state traspor-
tate 46 mila persone e nell’ul-
timo 96 mila».  [D. G.]

Natura e servizi, Ayas cerca slancio

Il futuro sarà hi-tech
“Per una vacanza

bastano cinque clic”
«Non sono 853 mila, ma 190
mila euro». L’assessore regio-
nale alle Opere pubbliche,
Marco Viérin, rettifica le cifre
fatte in Consiglio regionale da
Giuseppe Cerise (Alpe). Poi
Viérin aggiunge che «non è so-
lo un intervento straordina-
rio» (come invece si legge nel
titolo della delibera del 5 otto-
bre) perché «a fianco dell’in-
tervento di manutenzione
straordinaria ne abbiamo al-
tri per la realizzazione di nuo-
ve strutture». Per la sistema-
zione della copertura, delle cu-
pole e delle rotaie che permet-
tono il loro movimento saran-
no impiegati 189 mila 995 mila
euro (227 mila con l’Iva). Nel-
la relazione dei tecnici si leg-
ge: «Gli interventi di manuten-
zione si rendono necessari do-
po otto anni di un utilizzo del-
la struttura decisamente su-
periore alle iniziali aspettati-
ve e riguardano la sostituzio-
ne delle rotaie di scorrimento
delle coperture delle terrazze
di osservazione. E’ prevista
l’installazione di un sistema di
movimentazione delle coper-
ture di qualità superiore ri-
spetto a quello precedente».

«Altri 601 mila euro verran-
no impiegati per opere nuove
- puntualizza l’assessore - che
prima non si potevano realiz-
zare per l’indisponibilità dei
terreni». Si parla di una nuo-
va aula didattica, dell’amplia-
mento del piazzale, dell’im-
pianto di illuminazione ester-
na, della realizzazione di
un’impianto geotermico e di
uno solare. «Considerando i
lavori che verranno fatti dal-
l’Agricoltura si arriva alla
somma di cui parla Giuseppe
Cerise, ma in gran parte si
parla di lavori per nuove ope-
re». La spesa sostenuta per i
nuovi investimenti è figlia del-
la crescente attrattività che
l’Osservatorio ha a livello non
solo italiano. «Abbiamo fatto
dei sopralluoghi. I ricercatori
della struttura ci hanno con-
fermato che l’Osservatorio è
considerato un’eccellenza a li-
vello europeo». Poi Marco
Viérin si toglie un sassolino
dalle scarpe: «Posto che i col-
laudi sono stati fatti e sono re-
golari, faccio solo notare a Ce-
rise che sono stati fatti quan-
do assessore era Franco Val-
let, non mi sembrava elegante
sottolinearlo, ma vista la pole-
mica...». [C. P.]
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I Le segnalazioni di cittadini
che non ricevono la posta e han-
no problemi per visite fiscali o
della guardia medica, hanno in-
dotto i consiglieri di minoranza
a presentare un’interpellanza in
Consiglio comunale sull’adegua-
mento della toponomastica. «La
Regione ha approvato la deno-
minazione ufficiale dei villaggi
nel 2009 – ha detto Piergiorgio
Crétier -. A quasi due anni, la car-
tellonistica stradale indicante le
varie località del Comune non
corrisponde alle nuove denomi-
nazioni». Ha risposto l’assessore
Maura Susanna: «I nomi dei 74
villaggi non sono cambiati, se
non nella grafia, con l’introdu-
zione di accenti e trattini. C’è
uno studio in atto perché è no-
stro obiettivo cambiare la cartel-
lonistica di tutto il territorio. Il

costo ammonta a 350 mila euro:
dobbiamo trovare le risorse per
realizzare un unico intervento».
Ha aggiunto l’assessore ai Lavo-
ri pubblici Pierluigi Marquis: «La
mancata consegna della posta è
un problema che investe tutta la
Comunità montana. Abbiamo
avuto un incontro con il diretto-
re delle Poste: stanno affrontan-
do la questione, cercando servi-
zi innovativi di consegna». Un
suggerimento è arrivato dall’ex
sindaco Mario Borgio. «Siamo
una cittadina turistica e la cartel-
lonistica è importante. Se non
abbiamo ancora trovato le risor-
se per un intervento definitivo,
occorre almeno inviare la topo-
nomastica corretta agli uffici re-
gionali per l’aggiornamento del-
la cartografia sulle mappe, a ser-
vizio dei satellitari».  [D. G.]

DANIELA GIACHINO
SAINT-VINCENT

L’attesa è finita. Da circa un
mese nelle cosiddette «nuove
terme» di Saint-Vincent e nel-
l’adiacente parcheggio sono
entrate le ruspe. È partito il
primo stralcio dei lavori di ri-
qualificazione dello stabilimen-
to termale. Ad annunciarlo, in
un affollato incontro, è stato il
sindaco Adalberto Perosino
che ha indetto un Consiglio co-
munale straordinario allarga-
to agli amministratori regiona-
li. I tempi previsti dalla società
Bonatti di Parma, che nei lavo-
ri investirà circa 20 milioni di
euro e che si occuperà della ge-
stione per 30 anni, non sono
lunghi. «Già a giugno è in pro-
gramma l’apertura del Centro
wellness con piscine interne
ed esterne, idromassaggi, ba-
gni turchi e saune – ha detto il
vicesindaco Sara Bordet -. Sa-
rà il punto di partenza, il cuo-
re pulsante, anche perché gli
investimenti sono interamen-
te del gestore privato che de-
ve, al più presto, compensare
le perdite dei due anni di ge-
stione. I diversi trattamenti
estetici prevedono la presen-
za di 150 persone contempo-
raneamente».

Nelle nuove terme, oltre al
centro benessere, funzioneran-
no le attività termali classiche,
con le cure inalatorie e idropi-
niche che, in seguito, saranno
trasferite nelle cosiddette vec-
chie terme. Con una novità: sa-
ranno aperte tutto l’anno e
non solo in estate. Sempre nel-
la prima fase sarà sistemato il
parcheggio con la costruzione
di una struttura a due piani e
sarà realizzato il Centro nefro-
logico che dovrebbe aprire nel
2012. Sarà autonomo dal cen-
tro benessere e costituirà il
primo centro turistico per dia-
lisi a Sud delle Alpi, per per-
mettere ai pazienti dializzati
di trascorrere le vacanze in
Valle. «L’aspetto sanitario co-
stituisce il perno della struttu-
ra – ha detto l’assessore regio-
nale alla Sanità, Albert La-
nièce -. In una Regione come la

Valle d’Aosta in cui ogni anno ci
sono 20 nuovi casi di dializzati e
in cui mediamente 50 pazienti
in trattamento dialitico decido-
no di venire in vacanza se c’è un
centro per dialisi, si è prospetta-
ta una struttura con particolari
comfort, gestita dall’Usl».

Il secondo stralcio prevede
la riqualificazione delle vecchie
terme, una sorta di restauro
conservativo dell’edificio stori-
co. Infine ci sarà il terzo stral-
cio, con la ristrutturazione del-
l’Hotel Source, con 40 stanze e
un parcheggio. Per coprire par-
te dei costi la Bonatti chiederà

alla Regione un finanziamento a
tasso agevolato. A parlare del
ruolo che la Regione riveste nel-
l’operazione è stato il presiden-
te Augusto Rollandin: «La Re-
gione ha ceduto l’Hotel Source
al Comune, ha contribuito alla ri-
strutturazione della funicolare
di accesso, sta lavorando alla ri-
cerca delle falde acquifere di un
tempo. Con un obiettivo comu-
ne agli altri attori: cercare di
portare gente a Saint-Vincent
per implementare l’attività com-
merciale e alberghiera. Se l’ope-
razione funzionerà, tutta la Val-
le d’Aosta ne trarrà vantaggio».

Il centro di Champoluc

“Terme aperte a giugno”
Saint-Vincent, presentato il piano di riqualificazione dello stabilimento
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Cartelli stradali non aggiornati
350 mila euro per cambiarli
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Le linee per migliorare
l’accoglienza del paese
«Recupero edilizio
e un’isola pedonale»
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sugli interventi
all’Osservatorio”
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